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Non desidero sostenere che la filosofia si rinnova soltanto con la metafisica, che non 
è l’appestato da cui guardarsi come osservava ironicamente Hegel. Vi sono più 
cammini: rinnovare la filosofia con l’antropologia, oggi paurosamente sbilan-

ciata verso naturalismo e materialismo, che propagandano una concezione 
antieroica dell’esistenza, lodano l’io minimo e comico che tanti di noi 

sono, auspicano la fine della dimensione religiosa e contemplativa 
dell’esistenza e dello spazio del trascendente a favore della civiltà 

tecnologica. La filosofia si rinnova anche con la religione che 
include a un tempo protologia ed escatologia. In merito il 
rischio di oggi non è l’assorbimento idealistico della re-

ligione nella filosofia, ma la radicale obiezione em-
pirista, positivista e scientista contro ogni fede 
e trascendenza. La filosofia si rinnova in vari 

modi ma in maniera più intensa e radicale 
mediante il discorso metafisico e l’im-

pegno realistico. Le scienze nel loro 
campo sono necessarie; allon-

taniamo però l’illusione che 
possano dare risposte sul 

senso del tutto: non vi 
sono né mai vi sa-

ranno soluzioni 
scientifiche a 

problemi 
metafi-

sici.
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